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COMUNICATO STAMPA 

 
 

FAMP, SUL PERSONALE IL GOVERNO HA ASSUNTO ORMAI UN 
ATTEGGIAMENTO INACCETTABILE  
  
  
Palermo, 31 ottobre 2013 
Dopo 23 giorni dalla firma del pre-accordo sul FAMP 2013, tra ARAN Sicilia e organizzazioni 
sindacali, il governo regionale non ha ancora provveduto all’apprezzamento in giunta 
dell’atto . 
Non possono esserci giustificazioni più o meno plausibili per questo comportamento e, fra i 
dipendenti, serpeggia sempre più una sensazione: delle famose rivoluzioni annunciate, prima fra 
tutte quella della politica sul personale e di una maggiore attenzione per l’efficienza e 
l’efficacia dell’azione amministrativa attraverso apposite misure, nemmeno l’ombra. Anzi, in 
questo caso, il governo sta facendo passare un altro mese per esprimere il semplice apprezzamento 
ad un provvedimento già oggetto di apposita direttiva governativa. 
Cobas/Codir e Sadirs hanno chiesto, perciò, ancora una volta, al governo regionale  di convocare in 
via straordinaria un’apposita giunta per dare immediatamente seguito all’accordo di cui 
l’amministrazione regionale ha immediatamente bisogno e che è atteso da 16mila dipendenti 
regionali. 
Ma i sindacati non si nascondono dietro un dito: queste retribuzioni sono ormai necessarie e 
indispensabili anche come soccorso alle famiglie dei lavoratori che stanno attraversando un 
grave periodo di difficoltà economica. Trattare, da parte del governo regionale, questa materia con 
sufficienza significa allontanare sempre più il Palazzo dai cittadini che vivono la sensazione che gli 
assessori, forse a causa delle loro laute retribuzioni, non riescono più ad avere la giusta sensibilità 
verso le persone normali.  
Rimaniamo, perciò, stupiti anche davanti alle dichiarazioni rilasciate alla stampa 
dall’assessore alla funzione pubblica che, senza manifestare dispiacere per l’accaduto, ammette 
candidamente la “normalità” di tre settimane di ritardo sull’apprezzamento, rincarando la dose nel 
momento in cui vorrebbe agganciare la liquidazione di prestazioni già svolte dai lavoratori e di cui è 
maturato il diritto al rispetto di eventuali patti di stabilità dei quali i dipendenti non hanno alcuna 
responsabilità. 
Cobas/Codir e Sadirs non ci stanno più e preannunciano – senza ulteriori indugi – azioni di 
protesta eclatanti finalizzate allo sblocco di uno “stallo” inaccettabile per il buon andamento 
dell’Amministrazione e per gli stessi lavoratori regionali e la ripresa di una campagna di 
informazione e denuncia all’opinione pubblica sui reali sperperi del Palazzo e della politica 
siciliana. 

 
 
 
 
 
 
 


